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1)  Il candidato spieghi sinteticamente quali sono le caratteristiche fondamentali del cubismo analitico e del cubismo sintetico.

La fase successiva al protocubismo, o cubismo di formazione, è chiamata cubismo analitico ed è caratterizzata dalla collaborazione tra Picasso e Braque. Il problema più complesso che i due devono affrontare è la scomposizione della forma e lo risolvono attraverso la moltiplicazione dei punti di vista, cioè la rappresentazione di una visione che spostasse continuamente l’occhio del pittore intorno all’oggetto fino a restituire in una potenziale interezza tutte le sfaccettature dell’oggetto rappresentato. Questo processo di scomposizione portato all’estremo determina il rischio della perdita dell’immagine e quindi di sconfinare nell’astrattismo. Per ovviare a questo Picasso e Braque iniziano ad inserire lettere, parole e oggetti nei loro quadri. Questo sarà il primo passo che porterà al cubismo sintetico che, soprattutto con Gris, adotterà il processo inverso, egli partirà da una forma geometrica quale visione generale per arrivare poi alla descrizione dei particolari che acquistano sembianze naturalistiche. Non più quindi dall’analisi dell’oggetto ma piuttosto dal ricordo di questo.

2)  Il candidato esponga sinteticamente le caratteristiche principali del movimento dei Macchiaioli.

La data ufficiale di nascita della pittura a “macchia” si pone convenzionalmente nel 1856 a Firenze. Teorici del gruppo sono Telemaco Signorini e Adriano Cecioni ma la vera anima del gruppo è il critico Diego Martelli mentre l’autore principale è sicuramente il livornese Giovanni Fattori. Le caratteristiche principali di questo movimento artistico  sono il rifiuto della pittura accademica e la resa del reale. Essi partono dalla constatazione che noi vediamo le forme non isolate  dal contesto della natura mediante una precisa linea di contorno disegnata ma come macchie colorate distinte o sovrapposte ad altre macchie colorate. Questo colore che a noi appare come una macchia, costituisce la nostra prima impressione: essa è il nostro modo di entrare in contatto con la realtà, che non potrà essere restituita nel dipinto se non come una composizione a macchie. Gli esponenti del movimento pur prendendo le mosse da concezioni comuni e condivise  si espressero con modalità e sensibilità diverse raggiungendo esiti anche  molto distanti tra loro. 
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